
Episodio di 
CASERTA (Caserta) 

 
I.STORIA 

 
 
Località Comune Provincia Regione 
S. Leucio Caserta Caserta Campania 
 
Data iniziale: 5 ottobre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani 
inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

     1  
 

Prigionieri di 
guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

     
 
Elenco delle vittime decedute:  
(loc. Castelluccio di S. Leucio, 5 ottobre) 
1. Petriccione Francesco, vice brig. P.S., n. 07/08/1890, anni 53 
 
Altre note sulle vittime:  
 
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Il territorio di Caserta fu occupato già nelle ore immediatamente successive alla dichiarazione 
dell’armistizio. Nelle ore successive iniziarono le razzie di beni, derrate alimentari e di bestiame ed altri 
soprusi nei confronti della popolazione civile. 
Il 5 ottobre, durante le operazioni di ripiegamento delle truppe tedesche verso la linea Viktor, e in 
applicazione dell’ordinanza emanata il giorno precedente, che stabiliva, tra l’altro, di “radunare” tutti gli 
uomini abili al lavoro da impiegare per il potenziamento della linea Bernhardt, un vice brigadiere di P.S., in 
servizio effettivo presso la R. Scuola di Polizia di Caserta, fu prelevato da una pattuglia formata da cinque 
militari tedeschi. La sua abitazione fu depredata di ogni bene. Il rastrellato fu ucciso poco dopo con un 
colpo d’arma da fuoco sparatogli in bocca. 
   
 
Modalità dell’episodio: 
UCCISIONI CON ARMI DA FUOCO  
 



Violenze connesse all’episodio: 
RAZZIE - RASTRELLAMENTI 
 
Tipologia: 
RITIRATA 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
XIV PANZER-KORPS 
PANZER-DIVISION HERMANN GÖRING 
KAMPFGRUPPE BECKER 
 
Reparto:  
III./Fallschirmjäger-Regiment 1 
 
Nomi:  
Nomi dei presunti responsabili, sospettati in quanto afferenti a reparti presenti nell'area 
Major BECKER, Karl Heinz (comandante III./Fallschirmjäger-Regiment 1  e KG Becker) 
 
Note sui responsabili: 
Responsabili dell’uccisione potrebbero essere soldati appartenenti al III./FS1 (battaglione paracadutisti) 
afferente alla KG BECKER, in ripiegamento verso la linea Viktor proprio nelle ore in cui avviene l’uccisione. 
Si segnala che la KG Becker è ritenuta tra le unità responsabili della strage di civili avvenuta il 2-3 ottobre 
ad Acerra (NA) (v. scheda) 
 
Tribunale competente: 
Procura Militare NAPOLI 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Sent. G.I. TMT Napoli n. 539/68 del 28/06/1968, non doversi procedere a carico di ignoti. (Parti lese: 
Petriccione Francesco) 
 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Monumento ai Caduti 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
 
Onorificenze 
Città di Caserta, Medaglia d’Oro al Merito Civile (26/07/2000) 
Sede di Enti militari ed importante nodo ferroviario, durante l'ultimo conflitto mondiale furono bersaglio di numerosi bombardamenti che 
provocarono ingenti danni all'abitato e al patrimonio artistico. Oggetto di una feroce rappresaglia, contò numerose vittime civili ma, nonostante le 
violenze subite, mai piegò di fronte al pericolo e, tornata la pace, la popolazione tutta avviava la difficile opera di ricostruzione. Caserta, 1943-1945. 
 



 
Commemorazioni 
IV novembre 
 
 
Note sulla memoria 
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Altro:  
 
 

 
V. ANNOTAZIONI 
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